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La Società L'Anonima Fiorentina nel 15 Set- 
tembre prossimo, aprirà la rendita di molte va- 
rietà di concimi fabbricati nel suo Stabilimento 
a S. Maria a Natoli sotto la direzione scientifica 
del distinto Prof. Cav. Emilio Bechi. Questi con- 
cimi, per la loro coìUjm.v.zìtjue neilr diverse qualità, 
corrisponderanno nel più alto grado scientifico e 
tecnico ai bisogni dei vani terreni per le semente, 
per gli ulivi, per le viti ed altre piante fruttifere. 

Per i concerti preti con la Stazione Agraria 
di Firenze, ed a forma del qui unito programma, 
il tìtolo o bontà dei concimi sono realmente ga- 
rantiti, ed i ricorrenti neppur per errore potranno 
dallo Stabilimento essere ingannati sulla qualità 
del genere. 

La qualità, il prezzo e le condizioni per la 
ordinazione e vendita di detto concime, V. S. Illma 
potrà apprenderle dalla qui unita pubblicazione. 

Lo Stabilimento non potrà essere nel suo pieno 
sviluppo se non che nel prossimo anno 1874, e per- 
ciò dal 15 Settembre al 15 Novembre prossimo 



non potranno esser poste in vendita dalla Società 
se non che 1000 tonnellate concime: però oltre 
un terzo di dette 1600 tonnellate è già impegnato 
con i produttori delle Barbebictole per la fabbri- 
cazione dello Zucchero, avendo essi trovato il no- 
stro concime di gran lunga superiore a quello 
degli altri Stabilimenti. 

Le ordinazioni incominciando dal 20 Agosto 
prossimo dovranno esser dirette al sottoscritto Ge- 
rente alla Sede in Firenze (Via dell' Orivolo N. 26), 
dove saranno per ordine di data registrate in ap- 
posito libro, per essere di poi con sollecitudine, 
ma per ordine di data, sfogate. 

Firenze, 20 Luglio 1873. 

Il Gerente 

FRANCESCO PAOLETTI-PERINI. 



Agricflltori. 



Col li. 0 Decreto del di 27 Luglio 187], senza 
ricorrere al soccorso dei grandi cartelloni e senza 
punto abusare della pubblicità, rimaneva definiti- 
vamente costituita in Firenze la Società L'Ano- 
nima Fiorentina avente per scopo: 

a) la vuotatura di tutti i Pozzi Neri nel 
Comune chiuso di Firenze col sistema privilegiato 
del vuoto pneumatico; 

h) lo smercio delle materie fecali, sia allo 
stato naturale, sia concentrate e ridotte a concimi 
artificiali ; 

c) il completamento di un grandioso Stabi- 
limento per l'esercizio di dette industrie, da pri- 
meggiare sopra qualunque altro di simil genere 
per la sua ingente produzione, per la bontà dei 
principi! direttivi tanto dal lato scientifico che 
tecnico, per la garantita bontà dei suoi prodotti, 
per la mitezza dei prezzi ; tale insomma da rag- 
giungere il duplice fine — di sovvenire ai veri biso- 



ricoltori dell' ingentis- 
ìi grandissimi ostacoli 
assicurare la sua csi- 
and amento dovè con 
■ebbe un intrattenervi 
a voi basta il sapere 
è pressoché compiuto. 



gni dell' agricultara — e di render possibile in un 
tempo non troppo lontano la progressiva riduzione 
della tassa di vuotatura. 

Tener parola a voi Af 
simo capitale impiegato e ( 
che la nostra Società per 
sten za ed il suo prospero 
ferreo volere superare, ss 
sopra interessi non vostri ; 
che il grandioso Slabiliment 

e che produce concimi artificiali da non temere la 
concorrenza di alcuno, ed a quel mite prezzo che 
solo una grandissima produzione rende possibile. 

Ma quello che noi reputiamo, non che oppor- 
tuno, necessario, dacché questi concimi artificiali 
saranno col 15 Settembre prossimo posti in ven- 
dita, si è di rendervi consapevoli con brevi parole 
della lavorazione, qualità, quantità, bontà e prezzo 
di quei concimi, del modo di adoperarli e quel 
che più monta delle solide garanzie che la Società 
Anonima offre ai ricorrenti per rendere impossi- 
bile, anche per mero errore, qualsiasi inganno sul 
titolo, o bontà, del concime comprato. 



Lo Stabilimento sociale ò posto fuori di Porta 
al Prato alla distanza da Firenze dì circa chilo- 
metri tre sulla Via Pistoiese in luogo detto Santa 
Maria a Novoli; occupa una superficie di metri 
quadri 14,000 e dai lato di mezzogiorno confina 
con la Vìa Ferrata Livornese, dalla quale con linea 
e treni speciali da Firenze si conducono giornal- 
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mente duecento botti di materie fecali delia tenuta 
di dieci ettolitri ciascuna. 

Descrivere minutamente questo Stabilimento, 
che nell'anno prossimo sarà in pieno sviluppo, non 
importa; solo giova notare che nel centro di esso 
esistono i grandi Craterii dì deposito, nei quali con 
la più grande facilità, e col mezzo della Ferrovia, 
si discaricano annualmente 683,760 ettolitri dì ma- 
terie fecali, corrispondenti a circa barili fiorenti- 
ni 1,500,000, provenienti dalla vuotatura dei Pozzi 
Neri di Firenze. 

La coperta dì questi Craterii, in volta e lastri- 
cata, forma un Piazzale di oltre 10,000 metri qua- 
dri, che serve alla manipolazione e prosciuga:; ione 
dei concimi ; e attorno al detto Piazzale deve innal- 
zarsi un gran loggiato coperto, della superficiale 
estensione di 2000 metri quadri, in un lato del quale 
saranno collocate le Macchine per la lavorazione, 
che per ora, provvisoriamente, sono state attivate 
in altri locali che a Stabilimento ultimato saranno 
destinati alla pesatura, vendita e consegna dei 
concimi artificiali. 

Data così un' idea del materiale di questo Sta- 
bilimento, che per la sua vastità permette di dare 
alla produzione dei concimi un grande sviluppo, 
passiamo ad accennare i criterii direttivi con cui 
la Società si è accìnta a dar opera a quella pro- 
duzione. 



Il Consiglio di Amministrazione prima di fis- 
sare i principii della fabbricazione e della vendita 



volle che il Gerente intraprendesse il giro di tutta 
l'Europa, e visitasse i principali Stabilimenti con- 
generi. Efficaci commendatizie dovute alla special 
cortesia del Chiarissimo Prof. Cav. Emilio Bechi 
(uno dei componenti il Consiglio dell'amministra- 
zione sociale, e come tale preposto per la parte 
scientifica alla direzione del nostro Stabilimento), 
dettero al nostro Gerente il modo di vedere nel 
loro pieno esercizio e nei più piccoli dettagli le 
più importanti fabbriche di concimi artificiali della 
Germania, dell'Austria, dell'Olanda, del Belgio, 
della Francia, e dell'Inghilterra, e di farsi un esatta 
nozione dei varii processi e Macchine che in esse 
sono adoprate. Al' suo ritorno il sig. Gerente fece 
un dettagliatissimo rapporto al nostro Prof. Cav. 
Emilio Bechi ed al Consiglio di tutto quello che 
aveva osservato; e sulla scorta di tal rapporto, e 
sulle orali osservazioni del sig. Gerente, potè la 
Società scegliere quei processi e Macchine che pre- 
sentavano migliori e più economici resultati, e sta- 
bilire per lo Stabilimento nostro un programma 
eccezionale di fabbricazione e vendita, che con- 
creta il buono e l'utile di tutti i più accreditati 
Stabilimenti d'Europa, e s'avvantaggia di tutte 
quelle modificazioni e migliorìe chimiche e mecca- 
niche di cui ogni giorno i nostri direttori scientifico 
e tecnico con instancabile zelo sanno arricchirlo. 

Così — il disgregamento delle ossa, degli avanzi 
del cuoio e delle molte altre sostanze ricche in azo- 
to; — : 'la riduzione di queste in polvere a tre di- 
verse gradazioni, l'ultima delle quali finissima ed 
impalpabile; — la concentrazione dell'ammoniaca 
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dal grande ammasso dolle sostanze azotate elio la 
Società possiede ; — la produzione dei fosfati, e dei 
perfosfati di calce con le potenti Macchine e con 
i processi importati o suoi, — sono cose che per 
la Società non presentano più la minima difficoltà 
c che si fanno a vista (rocchio e con la maggior 
semplicità; ed in queste operazioni la Società stessa 
ha superato ogni altro Stabilimento, essendo fra le 
altre cose riuscita a produrre la polvere impalpa- 
bile delle corna e dello unghie quasi senza per- 
dita di azoto, giacche su 100U parti di detta polvere 
se ne trovano 157 di azoto. 

Con questi mezzi perfezionati la Società ha 
impresa la fabbricazione dei concimi proscrivendosi 
assolutamente la industria della estrazione della 
colla dalle ossa, industria usata negli altri Stabi- 
limenti come un accessorio naturale della produ- 
zione dei fosfati e perfosfati di calce, ma che de- 
paupera e rende meno idonei questi elementi di 
ingrasso, e con ciò è a carico delia buona qualità 
dei concimi artificiali nella fabbricazione dei quali 
sono adoprati. 

Venendo adesso a tenervi parola dolle qualità 
di concimi fabbricati, mentre, come voi sapete, fin 
qui gli altri fabbricanti hanno avuto l'abitudine di 
preparare uno o più tipi di concimo di cui hanno 
data l'analisi, la Società Anonima che può, con i 
mozzi di cui dispone (are i concimi secondo le terre, 
le semente o le piante cui si destinano, ha formato 
una Tavola o Prospetto (V. Nota JV.° 1) in cui si 
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stabilisce la quantità ..di azoto, perfosfato e potassa 
{elementi costitutivi il vero valore intrinseco di 
ogni ingrasso) che essa propone per le piante e 
semente più in uso. 

La Socieià vi presenta questa tavola, ma non 
imponete a quella vi uniformiate, e mentre essa 
pure secondo lo esperienze che anelerà ripetendo 
si riserva d' indurvi le opportune modificazioni, 
lascia anche a voi Agricoltori libertà di modifi- 
carla, indicando Voi stessi con la vostra ordinazione 
le parti dell'azoto, del perfosfato e della potassa 
da aggiungere o scemare. 

La Società cosi non presenta al consumatore- 
uno o più tipi esclusivi e determinati di concimi, 
dai quali necessariamente i consumatori non pos- 
sano decampare. Essa gli compone a seconda del- 
l'uso cui son destinati, sulla proporzione o della 
Tavola annessa o delle indicazioni speciali dell'Agri- 
coltore: è cosi dami concime misto che abbia su 1000 
parti 30 parti di azoto e 10 di perfosfato (che è 
il tipo infimo che la Società somministrerà, e porrà 
in véndita al prezzo di L 100 la tonnellata, con- 
segnato allo Stabilimento) l'Agricoltore potrà spin- 
gere la sua ordinazione fino ad un concime misto 
che abbia su 1000 parti 180 parti di azoto e 300 
di perfosfato di calce o ad un concimo semplice 
che per ogni 1000 parti contenga £20 parti dì 
azoto, (che sono i tipi massimi che posson richie- 
dersi). Così gli Agricoltori potranno avere quanto 
specie di concime loro meglio convengano, più o 
meno attivi, più o meno azotati a seconda dei loro 
bisogni. 
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Il prezzo che la Società attribuisco invariabil- 
mente al suo concime non si basa che sull'azoto 
da ragguagliarsi a Lire tre per ogni chilogrammo, 
sul perfosfato da ragguagliarsi a Cent. 20 per ogni 
Chilogrammo e sulla potassa da ragguagliarsi a 
centesimi ottanta per ogni chilogrammo, e su que- 
sti dati sono stabiliti i prezzi dei diversi concimi 
che la Società nella suindicata Tavola si propone 
per le varie culture e piante. Sarà poi agevolissimo 
sapere il prezzo di ciascuna specie dì concime che 
voglia alla Società ordinarsi, calcolandolo sul prezzo 
della quantità maggioro o minore di azoto per- 
sfosfato di calce e potassa che vi si desiderano ; 
così data la ordinazione di un concime che con- 
tenga per ogni mille parti e così per ciascuna ton- 
nellata: 

Azoto Chil. • 40 L. 120 

Perfosfato » 120 » 24 

Potassa ...» 5 » 4 

Altre materie umiche, salì di 
calce, di magnesia ec. . » 885 » — 

Totale Chil. 1000 Prezzo L. 148 
costerà per ogni tonnellata L. 148. (*) 



(") l'oichó il concio normale di alalia a lucilia macera- 
zione (lesa 800 chilogr. ogni metro cubo, e conliono il 4 at / a) 
<U azoto, cosi è cerio elle questa tonnellata di concime arti- 
ficiale a L. 148 sarebbe per il solo azoto cquh-alentc a chi- 
logrammi 10,000 di conciò normale, coni spond ente a circa 
SO canato di concio di stalla, e avrotbo in vantaggio di con- 
ionero eli il , ISO di perfosfato di calce o chil. 5 di potassa. 
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Il sistema adottato dalla Società di prepa- 
rare i concimi più o meno ricchi a seconda della 
richiesta dei consumatori , oltre al vantaggio di 
averne degli adatti a tutto lo culture, offre an- 
che, per coloro che hanno necessità di adoprarli 
in località distanti dallo Stabilimento , il modo di 
risparmiare sul trasporto: basta che essi ordinino 
allo Stabilimento un concime più ricco di clementi 
fertilizzanti di quello che loro non abbisogni, e poi 
a domicilio vi facciano quelle addizioni o di terra 
trita, o di impatti o di concime naturale che siano 
per la quantità capaci di portare il tutto a quel 
grado o titolo che loro conviene. 



La diffidenza degli Agricoltori per i concimi 
artificiali e pur troppo giustificata dall'abuso che 
in generale i fabbricanti fecero della loro buona 
fede; ad eliminare questa diffidenza la nostra So- 
cietà ha voluto offrire ai consumatori una seria 
garanzia della qualità e bontà nel suo prodotto. 
Ed ecco cosa ha stabilito per raggiungere questo 
scopo. 

Per i concerti presi con la Stazione Agraria 
di Firenze e al seguito della deliberazione che si 
unisce al presento (V. Nota in fine N." 3), ogni ri- 
chiedente, che depositi sole lire 3, ha il diritto di em- 
pirò da se stesso una piccola scatola del concime che 
ha acquistato: scritto su questa la data, il nome del 
compratore, e le parti di azoto, perfosfato e po- 
tassa che lo Stabilimento dichiara trovarsi nella 
massa del concime vendutogli, la scatoletta sarà 
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con apposito sigillo della Società chiusa e conse- 
gnata al compratore, il quale senza altra spesa avrà 
diritto di presentarla o mandarla all'analisi della 
Stazione Agraria dì Firenze entro il periodo di 
mesi otto: il certificato di detta Stazione, che at- 
testi il reperimento dì un meno sull' azoto , sul 
perfosfato e sulla potassa, varrà come titolo por 
presentarsi all'amministrazione sociale e conseguire 
senz' altro il doppio del prezzo, nel quale esso com- 
pratore sarebbe stato sacrificato. 

La Società si augura, che anche gli altri Sta- 
bilimenti congeneri vorranno esserle grati di tal 
trovato per garantire i titoli o bontà dei concimi, e 
si affretteranno a provocare per essi uguale deli- 
berazione dalle Stazioni Agrarie, senza di che di 
fronte alle tante mistificazioni sofferte sarà ben 
difficile conservar ricorrenti, 

Informali dei principii della fabbricazione, della 
vendita, dei prezzi dei concimi, e dello garanzìe 
vere che la Società dà sul titolo, non vi dispiaccia, 
o Agricoltori, di ricevere alcuni principii generali 
e speciali per l'uso dei nostri concimi. 



REGOLE GENERALI. 

1. ° Per conseguire tutti gli effetti sperabili dai 
concimi, è dì assoluta necessità il lavorare bene 
ed in tempo i terreni su cui debbono essere sparsi. 

2. ° Ritenete che per ben concimare un'ettaro 
di terreno, specialmente in rinnuovo, occorre una 
massa di concime che sia tanto ricco da contenere 
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in se chil. quaranta di azoto, -ed ecco perchè, il 
concio normale di stalla avendo soltanto il quattro 
per mille di azoto, per ben concimare un ettaro di 
terreno col detto concime ne occorrono chil. 10,000, 
che corrisponderebbero in media a venti delle no- 
stre comuni carrate ed a metri cubi dodici e 
mezzo. (*) 

3. " Posti questi dati avrete dei buoni effetti dal 
nostro concime artificiale dell'infimo titolo, ossia 
di quello da L. 100 la tonnellata, se trattandosi di 
rinnuovo lo spargerete in misura di duo quintali, 
eguali a 200 chilogrammi, per ogni staio di terra a 
seme, corrispondente a circa metri duemila; e ciò 
perchè se nel detto nostro concime sono per ogni 
tonnellata sole trenta parti dì azoto anziché qua- 
ranta, che dicemmo occorrenti, vi è in compenso 
un quintale di perfosfato di calce, il quale aiuta 
grandemente ia vegetazione c la produzione; se poi 
anziché trattarsi di rinnuovo si tratterà di terreno 
già rìnnuovato e non spossato, sul quale si semina 
per ordinario il grano, basterà spargerne un quin- 
tale e mezzo, ossia chil. 150, per staio a seme. 

4. ° Siccome i concimi fanno il loro effetto 
sui terreni non solo in ragione dell'azoto e del 
perfosfato di calce ec. che gli si somministrano in 
restauro di quanto vi fu sottratto dalla precedente 
raccolta, ma anche come mezzo di amendarli .e 



(*) Un ettaro di terreno considerato in estensione equi- 
vale a 10,000 metri quadri , oasiano braccia fiorentine qua- 
dre 30,000 circa, quindi a circa sliora fiorentine 19 *,'• 1 
conùdemto a, seme equivale ft circa staia cinque. 
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renderli più permeabili all'aria ed all'acqua; quindi 
per meglio conseguire anche questo benefizio sarà 
di gronde utilità per Voi di mescolare ai nostri con- 
cimi, prima dì spargerli, il duplo di terra ben trita; 
con che si otterrà più uniformità nello spargimento, 
e l'amendamonto del terreno che colla più piccola 
massa mancherebbe. 

5. " Per questi stessi principiì grandissimo può 
esser l'effetto dei nostri concimi artificiali, se do- 
vendo servire per ì terreni destinati a rinnuovo, 
verranno stratificati nelle masse del concime di 
stalla, di foglie e terricciato; e maggiore anche 
sarà l'effetto se queste masse verranno ogni quin- 
dici giorni e per tre mesi annaffiate con acqua 
nella quale SÌ sciolga il nostro stesso concime 
nella proporzione di sei chilogrammi per ogni ba- 
rile di acqua. 

6. " Facendo in Agosto, ossia dopo la rottura dei 
terreni, queste masse nel campo, o lungo lo viot- 
tole, di figura quadrata di un metro e centimetri 
venticinque ed alte pure metri 1 e cent. 25 , alla 
distanza di metri cinquanta una dall'altra, e di- 
sposte per modo che debba ognuna servire per 
metri quadri di terreno 2500, avrete molti e non 
lievi boncfizii, perchè saprete che andate a spar- 
gere millo chi!, di concio sopra 2500 metri quadri 
di terreno, e cosi sopra un quarto di ettaro, corri- 
spondente ad uno staio ed una mina a seme; ed il 
concio di stalla dandovi solo il quattro per mille di 
azoto, agevolmente apprenderete che in ogni massa 
vi è mancanza di sei chil. di azoto, alla qual man- 
canza nrl formare detta massa voi riparerete stra- 
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tificando in tutta la massa o in ogni alzata di 10 
o 15 centimetri, chil. 200 do! nostro concimo d'in- 
fima qualità. 

7. ° Se anziché ordinare il concime d'infima 
qualità, cioè al titolo di 30 azoto e 10 perfosfato, 
vorrete ordinare i concimi più ricchi, avrete spesa 
maggiore, ma grandissima economia di trasporti, 
e vi sarà facile aggiungere nei vostri fondi o terra 
o concio quanti occorrano por costituirvi quella 
massa che avreste conseguita prendendo concime 
ali" ultimo titolo. 

8. " Procurate sempre di difendervi dalla di- 
spersione dell'azoto, perchè comunque nel nostro 
sistema di fabhricazione si cerchi di fissarlo il più 
possibile,- rammentatevi che l' ammoniaca è «no 
degli alcali il più volatile; e perciò so farete nel 
campo delle masso di letame, di terra, di foglie ec. 
per stratificarle col nostro concimo, procurate di 
fare queste masse in modo che terminino a cono 
o a spigolo e di ben cuoprirle con terra trita. 

9. " Basterà che voi esaminiate l'altra tabella 
qui unita per farvi un'idea ben chiara di qttanto 
ogni raccolta toglie al terreno, c di quanto perciò 
bisogna ai terreno stesso, o col lungo riposo, o col 
concime, restituire, se si vuol produzione. 

10. " Questa tabella varrà anche a rendervi 
istrutti sulle ordinazioni, che potete da voi stessi 
fare alla nostra Società; rammentatevi però di te- 
nere a guida il tornaconto, che avrete sempre 
grandissimo finche all'ettaro di terreno anziché 
quaranta chilogrammi di azoto ne darete ottanta, 
ma eccedendo o dandone di più avrete indubitata- 
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metile maggior produzione ma non proporzionala 
alla spesa. 

11." Sarà utilissimo che ognuno di voi ap- 
prenda a ben conoscere i suoi terreni o finché ciò 
non vi resti facile, potrete dirigervi alla nostra 
Società per profittare delle agevolezze che a que- 
sto proposito con la precitata deliberazione ci ac- 
cordò la Staziono Agraria. 

REGOLE SPECIALI. 

Grano, Segale, Orzo, Avena ec. Un quintale 
e mezzo, ossia centocinquanta chilogrammi del con- 
cime che nella Tavola figura col 1 basteranno 
ad uno staio a seme (corrispondente a circa un 
quinto di ettaro): aggiungete a questi ISO chilogr. 
di concime tre quintali (chilogrammi 3o0) di terra 
ben trita silicea so volete seminar noli' argilla, o 
argillosa se nella terra silicea, passatela per va- 
glio, mescolatela molto bene con il concimo e spar- 
getela regolarmente sul seme ed in modo che 
ricuoprendo il some resti il tutto insieme, ricoperto 
dalla terra del solco. 

Avrete molto maggior prodotto se dalla metà 
alla fine Febbraio prendendo tanti barili di acqua 
quanti ne occorrebbero per darò al grano il Bot- 
tino, spengerete e mescolerete nell'acqua suddetta 
il nostro concime a polvere finissima a ragguaglio 
di chilogrammi 6 por ogni barile (*) e lo spargerete 
nella stessa guisa che si usa per il bottino. 



(") Un barilo di motoria fucilo cnriisponrlo a 50 litri circa. 
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Gran turco j Saggina, Patateec. All'epoca della 
rincalzatura di tali pianto darete ad ognuna gram- 
mi cento corrispondenti a peso fiorentino a circa 
oucio 3 '/i «lei concime che nella tavola figura sotto 
N." 2. 

Se desiderate un sorprendentìssimo resultato, 
quìndici giorni dopo spenge; te c mescolato sei chi- 
logrammi elei concime nostro ridotto a polvere finis- 
sima in un barilo d'acqua; e detto ingrasso liquido 
distribuito a N." 50 pianto. 

Trifoglio, Erbone , Saggina e Miglio da fo- 
raggi, soliti seminarsi fra il primo e secondo grano. 
Centocinquanta chilogrammi o un quintale o mezzo 
del nostro concimo segnato nella unita tabella sotto 
N.° 3 saranno sufficienti por un appezzamento di 
metri quadri 2000: sarà utile farvi una addizione 
di terra, e il concime ben mescolato con la terra 
sarà sparso prima dì ricoprire il seme. 

Fave. Questa sementa solita praticarsi per 
rinnuovo, mentre pntrcbhe farsi per ogni 2000 me- 
tri con duecento chilogrammi del nostro concime 
segnato nella unita tavola sotto N.° 4 con la so- 
lita addizione di terra, sarebbe molto più utile 
eseguirla con masse anche piccole di concio di 
stalla, stratificate con tanto del nostro concime 
quanto occorra per portare il tìtolo al quattro per 
cento di azoto, quali masso gioverà assai che sieno 
fatto nel modo sopra indicato e preparato tre mesi 
avanti, come fu accennato ai N.' 5 e 6 delle regole 
generali. 

Viti. Per le viti occorre concime ricco dì po- 
tassa che contenga nel tempo stesso una giusta 
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dose di fosfati e di materie azotate. Per la qual 
cosa la nostra Società s'impegna di far conoscere 
a suo tempo il concime che proscriverebbe per sif- 
fatta pianta. 

Olivi. Dal saggio di esperienze agrarie pub- 
blicato nel 1870 dal nostro prof. Emilio Bechi, che 
a maggiore intelligenza si unisce fi presente scritto, 
senza tema d'ingannarsi è dato ritenere che per ben 
concimare una pianta capace d'i produrre 9 chilo- 
grammi ulive fresche, dalle quali può aversi in 
media un chilogrammo di olio ossia poco più di 
mezzo fiasco, occorre un concime ricco in potassa 
per grammi 305, in perfosfato di calce grammi 550, 
ed in azoto chilogrammi 1,250 ed è per questo che 
la nostra Società vi propone per gli Olivi un con- 
cime che per ogni mille parti abbia 

Potassa Chi], 20 L. 16 

Perfosfato di calce » 30 » 6 

Azoto » 70 » 210 

Materie umiche o sali di calce dì 

Magnesia ec - 880 » — 

Chi!. 1000 L. 232 
Tenendo la suddetta proporzione è facile il 
comprendere che mentre per ogni giovino pianta 
basterà annualmente un mezzo chilogrammo di 
detto concime, per le altre piante, fino a quella che 
possa produrre in media un mezzo chilogrammo 
di olive, occorrerà un chilogrammo del nostro con- 
cime e verrà aumentato a lagione di un chilo- 
grammo per ogni chilogrammo di più di olive cho 
sia capace in media di produrre la pianta. 
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Gli olivi possono concimarsi o annualmente mi 
anche ogni tre anni colla vangatura del terreno; 
il primo sistema dal lato scientifico e tecnico e 
prcforihilo al secondo, comunque contrario agli usi 
della nosira Provincia: appunto per questo doppio 
sistema di concimazione, la Società ha dovuto pre- 
sentare ai suoi ricorrenti un doppio tipo di con- 
cime, che senza avere variazione nel titolo, fosse 
più o meno prontamente assimilabile , avvertendo 
che nel sistema triennale la concimazione dovrà 
farsi con una propor zione tripla di quella superior- 
mente indicata, che è proposta per ia concimazione 
annuale. Sia però che si adotti per la concimazione 
degli Olivi il sistema annuale o quello triennale, 
bisognerà ben iji:, ini arsi dall'errore comune di voler 
applicare il concime a contatto della coppaia, an- 
ziché ad una certa distanza da quella, ed alla sola 
profondità di venticinque o trenta centimetri, dove 
trovansi le barbo capillari destinate ad assorbirlo. 
Ove poi si mescoli it nostro concime nelle propor- 
zioni indicalo con il concime di stalla, se ne otterrà 
buonissimo effetto, rendendo con tal pratica il ter- 
reno che sta attorno alla pianta più permeabile 
all'aria ed all'acqua, che sono ì primi clementi 
della vegetazione. 

Pomodoro, Quando le piante sono ormai da 
qualche giorno collocate al posto ed attaccate , 
scavato prima il terreno attorno, gli si daranno 
cento grammi del nostro concime distinto nella ta- 
vola col N.° 7 e si annafferanno per tre o più volte 
in otto gioVni. 

Le esperienze fatte su questo pianto col nostro 
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concime, hanno dato resultati veramente straordi- 
nari. Istituito un rigoroso confronto fra una pianta 
concimata, secondo l'uso, cioè con il bottino con una 
pianta trattata col nostro concime, sul principio 
la prima vìnceva la seconda; ma passato un mese 
quest'ultima lasciò a gran distanza la prima, e ciò 
facilmente sì spiega perchè il bottino come ingrasso 
liquido è molto eccitante, ma quindi abbandona la 
pianta, mentre il nostro concime l'accompagna fino 
alla fine; e abbiamo fede se non sicurezza che le 
piante trattate col nostro concime, mantenendo la 
forza di vegetazione, saranno immuni dalla malat- 
tia che per ordinario le assalisce e le distrugge 
dal 15 Settembre al Novembre. 

Prima di lasciar di parlare di queste piante 
giova darvi conto di un'altra esperienza fatta su 
larga scala e che a tutto questo giorno ha avuto 
un eccellente resultato. Un agricoltore, nostro so- 
cio, anziché dare alle pianticelle del pomodoro 
grammi cento di concime come la Società consi- 
gliava, ne ha dati soli cinquanta grammi, e quin- 
dici giorni dopo ha posto cinque chilogrammi del 
nostro concime in un barile d'acqua e agitato bene 
il tutto lo ha distribuito come avrebbe fatto per 
il bottino a cinquanta piante. 

Zucche, Cocomeri ed altre cucurb'Uacee. Ad 
ogni pianta potrà darsi grammi 200 del concime 
di N.° S, ma sarà buonissima pratica darne la metà 
od infondere dopo otto o quindici giorni l'altra metà 
nell'acqua nel modo che dicemmo aver praticato 
per i pomodori l' agricoltore suddetto. 

Cavoli, Insalate ed ortaggi. Per queste piante 



— 22 — 

potrà prendersi del nostro concime in poh-ero finis- 
sima o infuso e mescolato nell'acqua nella propor- 
zione di sei chilogrammi a barile di acqua, e usarne 
come del bottino, del quale però avrete resultati 
ben più importanti o duraturi. 

N till'altro per ora la Società può dirvi, o agri- 
coltori, se non che nuovamente impegnarvi ad ac- 
cordarle il vostra concorso per aver conto delle 
fatte esperienze e delle utili modifiche che la scienza 
e la pratica possa suggerirvi, c dì quelle clic per 
il bene dell'agricoltura crederete voler suggerire 
a questo nostro programma sociale. 

Delle pubblicazioni più o meno periodiche sa- 
ranno inviate dalla Società ai Comizii Agrariì ed 
ai suoi ricorrenti, per tenerli al giorno non tanto 
delle buone pratiche per usare dei concimi por lo 
varie piante o semente negli opportuni tempi del- 
l' anno, quanto anche dei resultati delle nuove 
esperienze che si faranno per cura della stessa 
Società e .Iella Stazione Agraria di Firenze. 

La nostra Società sarà esatta a mantenere le 
sue promesse per i suoi principii, per il suo inte- 
resse e finalmente per necessità, in ossequio al con- 
trollo del titolo dei varii suoi concimi, cui essa si 
sottopone. Essa farà ogni sforzo per perfezionare 
la sua industria tanto dal Iato scientifico che dal 
lato tecnico. 

La nostra Società ferma nel programma di 
affrettare il più possibile il bene generale dell'agri- 
coltura, mentre alia sua volta, se richiesta, non 



ricuserà ad alcuno schiarimenti, consigli e coope- 
razione, sarà ben grata di tutte quello comunica- 
zioni e suggerimenti di modifiche e migliorie che 
verranno ad essa fatte sia dai Comizii Agrarii, sia 
dagli stossi Agricoltori, i quali alla loro volta, sono 
liberi di ordinare concimi che abbiano fino a 220 
parti di azoto su 1000, e fosfati e perfosfati di calce 
puri senza che siano impoveriti dalla fabbricazione 
ed estrazione della colla, e quindi di formarsi i 
concimi che meglio giudicano convenienti ai loro 
terreni. 

Convergenti ad un unico fine, la nostra So- 
cietà, i Comizii Agrarii e gli Agricoltori, è neces- 
sità inolluttabile che divengano solidali fra loro, 
che s' intendano, perchè il bene dell'agricoltura si 
faccia, e presto : e questo è il voto cho nel modo 
il più solenne ha fatto e manterrà la Societài'^MO- 
nima Fiorentina, 

Firenze, 20 Luglio 1S73. 

R Gerente 
Francesco Paoletti-Perini. 

Presidente 
Dott. Ferdinando Nobili. 



NOTA. 

Dopo che il Consiglio di Ammirimi razione 
aveva approvato il detto programma, la Società 
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ha assunto per 8 anni l'accollo generale della 
nettezza pubblica della Città dì Firenze. 

Il Consiglio sta ora studiando l'utile impiego 
delle materie giornalmente raccolte, e con una 
successiva pubblicazione sarà presentato il pro- 
gramma non solo della fabbricazione e vendita 
dei detti concimi, ma anche la indicazione dei 
molti depositi che, a comodo degli Agricoltori, 
saranno fatti in vane località. 
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Vi 

■ N° 1 

l*IlO SPETTO del Concime misto che la Società pro- 
pone per le varie semente e piante, e presso basato 
sulla quantità dal fonfnfo, purfaz/'itta, azoto C potassa 
contenuti in ogni tonnellata di Concime ossia In ogni 
mille chilogrammi. 





Perfosfato 


Potassa 


."::?, 


Preno 


Orio 

Segalo 


Cb.il, 100 




Chil. 30 


Lire 100 


2 Gran lu reo . . . . 

Paiole 

R»pe 


Chi!. 50 


Chi!. 5 


Chil. 30 


Lire 104 


3 Trifoglio . . , . 
Saggi») por 

Miglio ( f°»KKl° 


Chil. 100 


Chil. 5 








CUI. 100 


Cbil. 20 


Chil. 40 


Lire 150 


5 Vili 


Chil. 150 1 Cb.iL 20 


Chil. 40 
Chil. 70 


Lire 106 


6 Ulivi 


Chil. 30 


Olii. '-'0 


Lire 232 


7 Pomodori .... 


EMI. 100 


Chil. 5 


Chil. 50 


Lire 174 


Altre Cuc urbi iacee 


Chil. 103 


Chil. 8 


Chil. 50 


Lire 177 




Chil. 101 


Chil. C 


Chil. 45 


Lire 100 
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N.° 2 



PREZZI E NORME 

PER LA ordinazioni; dei concimi 



Come fu avvertito nel programma le ordina- 
zioni possono tarsi per concimi semplici, cioè con 
prescrizione di quantità per un solo degli elementi 
fertilizzanti che la Società tiene a base di prezzo, 
ossivvero per concimi misti cioè con prescrizione 
di quantità di più di uno dei detti tre elementi, 
azoto, fosfato e perfosfato di calce e potassa. 

I! prezzo tanto per i concimi semplici che 
misti si ragguaglia sempre sopra una tonnellata 
ossia chil. 1000 concime e si desume dalia quan- 
tità di detti tre -elementi fertilizzanti contenuti 
nella tonnellata del concime ragguagliando a L. 3 
il chil. l'azoto, a centesimi 20 il chi], il perfo- 
sfato e a centesimi 80 la potassa. 

Il concime semplice per la quantità dell'azoto 
può esser richiesto in minimo a chil. 30 azoto per 
ogni tonnellata e costerà L. 90; ed ogni chil. di 
più di azoto che venga ordinato contenersi per 
ogni tonnellata di concime lino a chil. 220 azoto 
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farà aumentare il prezzo della tonnellata del con- 
cime di L. 3. 

La potassa non potrà esser richiesta come con- 
cime semplice. 

La polvere di corna ed unghie che contiene 
il ccutocinquantasctto per mille di azoto potrà ot- 
tenersi a L. 471 la tonnellata. La polvere del 
cuoio che segna il settanta per mille di azoto po- 
trà ottenersi a L. 210 la tonnellata. 

Tutti i concimi richiesti in polvere impalpa- 
bile, compreso quello dà sciogliersi nell'acqua a ra- 
gione di chil. sei il barile, por sostituire con uti- 
lissimo resultato il bottino, avranno un aumento 
del dieci per cento sul prezzo desunto come sopra 
dal titolo, atteso il necessario aumento di lavora- 
zione, 

I prezzi sono fissati per la vendita allo Sta- 
bilimento, e senza comprendervi l'imballaggio. 



N.° 3 



STAZIONE AGRARIA DI FIRENZE 



CONSIGLIO DIRETTIVO 



Adunanza del dì 21 Maggio 1872 

Il Consiglio Direttivo della Stazione Agraria 
di Firenze. 

Prosa in osarne la domanda fatta dal signor 
Presidente della Società per la fabbricazione dei 
Concimi artificiali in Firenze, detta L'Anonima 
Fiorentina. 

Considerando la grande utilità che è per ar- 
recare alla agricoltura l'utile impiego delle mate- 
rie fertilizzanti che si possono ottenere in grande 
quantità dalla vuotatura dei pozzi neri di Firenze; 

Considerando che il promuovere con i consigli 
e lo esperienze la fabbricazione di buoni concimi 
artificiali perche bene corrispondano alla coltura 
delle diverse piante, sia arboree, che erbacee, ed 
alla diversa qualità dei terreni, è uno degli scopi 
principalissimi delle Stazioni Agrarie; come puro 
uno dì questi scopi si e quello di aiutare gli agri- 
coltori nella scelta di questi concimi per le terre 
e le colture alle quali vogliono impiegarli, offrendo 
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anche ad essi il mezzo di non essere ingannati 
dai venditori; 

Considerando inoltro come sia necessario di 
facilitare agli agricoltori il mezzo d'avere l'esame 
chimico tanto dei concimi artificiali che si fabbri- 
cano in Italia, quanto dei concimi naturali che vo- 
gliono comprare per fertilizzare le terre che col- 
tivano : 

■ ' delibera : 

Sono autorizzati ■ il direttore della stazione 
Agraria ed il professore di Agraria : 

1. " Ad analizzare i concimi artificiali che 
si fabbricheranno dalla Società L'Anonima Fio- 
rentina per le varie culture che si fanno in Italia, 
e singolarmente nelle provincie toscane , e speri- 
mentarli nelle terre annesse alla Stazione Agraria 
quando i concimi stessi vengano dati gratuita- 
mente dalla Società suddetta. Di queste esperienze 
sarà fatto un esatto rapporto al Consiglio diret- 
tivo della Stazione Agraria, il quale lo trasmet- 
terà alla Società predetta per sua norma. 

2. ° Ad eseguire per conto degli agricoltori 
le analisi dei concimi artificiali e naturali e per 
questa analisi la tariffa è ridotta a lire 3 per cia- 
scuna. 



Il Segretario 
N. Nobili. 



Il Presidente 
A. Salvagnoli. 



N.° 4 

SAGGI DI ESPERIENZE AGRARIE 



DAL PROF. EMILIO BECHI 

pubblicate nel 1STO [pig. 31} 



Da 100 grammi di ulive secche ottenni, per 
mezzo dell' elaiometro del Bcrjot, grani. 20,25 di 
olio, ossia circa 15 parti per cento di ulive fresche. 

È stato per molti osservato che un ulivo 
grosso, rigoglioso, governato bene, e barbicalo ìn 
terreno confacentc, produce a un dipresso GO chi- 
logrammi tra legname, sbrocchi e vinciglie , in 
istato secco; e d'uno in altro anno a un bel circa 
9 chilogrammi d'ulive fresche; sì che, in conse- 
guenza delle analisi fatte, è agevol cosa inferire 
la quantità di materie , che annualmente cotal 
pianta prende dalla terra dove alligna. Poniamo 
il caso che i rami, gli sbrocchi, e le vinciglie sieno 
formati metà di legname, e metà di foglie ; avremo, 
che i 9 chilogrammi di ulive, corrispondenti a chi- 
logrammi 6,666 di ulive secche, levoranno dalla 
terra chil. 0,10250 di potassa, cb.il. 0,01149 di aoido 
fosforico, e chil. 0,12091 di azoto: che il legname, 
e le foglie torranno via potassa chil. 0,20336, acido 
fosforico chil. 0,26550, ed azoto chil. 1,12800; vale 
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a dire bisognare a sì fatta pianta d'uno in altro 
anno, tra ulive, legname e foglie, potassa chilo- 
grammi 0,36586, acido fosforico chil. 0,27699, ed 
azoto chil. 1,24891. Lascio di annoverare gli altri 
elementi, perchè di minore importanza, e facili a 
trovarsi ne' terreni dove alligna l'ulivo. 

In una chiudenda d'un ettaro di superfice pos- 
sono barbicarvi 280 ulivi schietti, i quali torran 
via al terreno chilogrammi 127,0192 di potassa, 
chil. 102,2501 dì acido fosforico, o chil. 454,9798 di 
azoto. 1 È manifesto adunque che tra gli elementi 
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di maggior importanza, che bisognano all' ulivo, è 
l'azoto: onde con ragione certi sagaci agricoltori 
sogliono eleggere per governo dell'ulivo le sostanze 
più ricche d'azoto. GÌ" ingrassi che pliì volgarmente 
si usano sono il letame di stalla, i conci lani, i 
trucioli di corna e di unghie, i ritagli di pelle e 
di cuoio, ed il guano del Perù. Gli ulivi si sogliono 
governare ogni tre anni con una delle materie no- 
minate, nella quantità seguente, per ogni pianta: 
90 chil. di concio mezzo macero; 7 chil. dì cenci 
lani, o di trucioli di corna , oppure di coiazzoli ; 
4 chil, di guano. 

Vediamo adesso che cosa portano d' uno in 
altr' anno nel terreno. 

Supponiamo che il concio sia della qualità di 
quello di Bcchclbroun, analizzalo dal signor Bous- 
singault, ed avremo; per chilogrammi 30 di concio 

potassa 0,156 

acido fosforico. . . . 0,060 
azoto 0,123: 

per chilogrammi 1,333 di guano dell' isole Chincha, 
che contiene 12 di azoto, o 15,24 per cento di acido 
fosforico 

eli il. 

acido fosforico. . . . 0,332 
aioto 0,160: 

per chilogrammi 2,333 di cenci lani schietti e sin- 
ceri, che contengono 16 per cento dì azoto, avremo 
chil. 0,400 di azoto; ma se invece son mischiati 
con coione e fllacciche di refe, in quel modo che 
trovansi di presente sul mercato, non contengono 
che 8 per cento d'azoto, come avverte con ragione 
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il signor Bertatii, ed avremo solamente chil. 0,200 
di azoto : il perchè al dì d' oggi ì cenci lani non 
son più in universale tanto lodati , per governo 
dell' ulivo, quanto erano nel passato. 

Per chilogrammi 2,333 di trucioli di corna, 
che tengono 14,30 per cento di azoto, avremo chi- 
grammi 0,335 di azoto; e finalmente per chilo- 
grammi 2,333 di ritagli di cuoio, che serbano chi- 
logrammi 9,31 per cento di azoto, avremo eh. 0,217 
dì azoto. 

Concludo adunque: che nessuno tra tutti i go- 
verni nominati dà la dose di elementi, che l'ulivo 
prende dal terreno : che il governo piii perfetto sa- 
rebbe il concio di stalla, perchè serba molti altri 
elementi utili: che i cenci lani, ì trucioli di corna, 
e i ritagli di pelli conciate, sono i più imperfetti, 
perchè non forniscono altro che azoto, serbando 
poca dose degli altri elementi, massime di acido 
fosforico, e di potassa. 

Di altri concimi, che possono riuscir molto 
giovevoli all' ulivo, dirò in altra congiuntura quanto 
mi sarà riuscito osservare: ed in pari modo rife- 
rirò le differenze che trovatisi negli ulivi barbicati 
in terreni di natura diversa. 
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